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Lunedì 11 aprile 1994 

ARBITRO: Trentalange di Torino. - ' 
RETI: nel pt 40'De Vitls, nel 77'Gualco. 
NOTE: angoli: 6-4 per la Cremonese. Giornata con cielo coperto, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 16.000. Espulso Polonia al 
30' st per doppia ammonizione (entrambe per gioco scorretto). ' 
Ammoniti Carannante e Ferrarlnl per gioco scorretto, Moretti per : 
proteste, Gualco per condotta non regolamentare 

Contestato il direttore di gara 
Trentalange se ne va scortato 

Non è stata una domenica di quella da ricordare per Alfredo 
Trentalange: l'arbitro torinese* riuscito a uscire Incolume 
dagli spogliatoi dello stadio di Piacenza solo perche polizia e 
carabinieri hanno creato un nutrito cordone che lo ha 
salvato dall'Ira del tifasi del Piacenza. I supporterà < 
blancorossl non hanno infatti perdonato a Trentalange la 
sua direzione di gara, e In parrJcciare l'espulsione di Polonia. 

. E l'allenatore del Piacenza Cagni non ha certo pensato di 
gettare acqua sul fuoco, rilasciando dichiarazioni molto 
critiche nel confronti del direttore di gara, e sulla classe > 
arbitrale In generale. Cagni, In particolare, ha sostenuto che 
chi «più piange, più ottiene». Lasciando esterrefatto II suo 
collega della Cremonese, Gigi Slmonl, Il quale s'è augurato 
che «Cagni non si riferisse a me». L'esultanza di Antonio De Vltis dopo aver segnato la rete del temporaneo vantaggio del Piacenza Canepan/Ansa 

Piacenza, un pari di rabbia 
F*&SP?&Z*-^ _ j - * ' w 

Il derby del Po finisce 1-1. Sorrìde la Cremone
se, che con tre punti di vantaggio su Reggiana 
e Udinese vede la salvezza; si arrabbia il Piacen-" 
za; perché;jl catgraterip non lo 4ajstare tranqujl-^ 
lo e si sènteìnaltrattato dagHÀtr lV V \ r 

DAL NOSTRO INVIATO * 

WALTER OUAONBLI 

sa PIACENZA. Totò segna il primo :; 

gol stagionale ma il Piacenza non 
ride. Anzi, impreca. Finisce in pari
tà e con l'arbitro che esce sotto 
scorta il derby del Po. I tifosi della : 
riva destra, cioè i padroni di casa,.' 
sono palesemente insoddisfatti. Se -. 
la prendono con Trentalange. L'ar-1_ 
bitro con alcune decisioni opinabi- ; 
li ha arrecato qualche danno alla ' 

. formazione di Cagni che con 28 ; 
punti deve ancora lottare e soffrire ' 
per poter restare in A. Esulta invece r 

la riva sinistra. Ne ha motivo. L'I a . 
1 di ieri spinge la Cremonese a 
quota 29 nella classifica. In una po
sizione rassicurante. La salvezza è 
dietro l'angolo anche perché Ver- ' 
delli e compagni vantano un ca
lendario favorevole con due partite " 
casalinghe (Torino e Genoa) e '. 
una in trasferta (Udine). - . - • •> v 

Brutta partita. Ma c'era da imma
ginarlo. Troppo alta la posta in pa

lio. Il Piacenza ritrova De Vitis e 
'spinge 'subito sull'acceleratore. 
Moretti, Turrini e Piovani corrono 
come indemoniati. La manovra 
non è lucidissima, ma la voglia dei 

, due punti è tanta. E allo scadere ar
riva il gol. De Vitis difende corag
giosamente un pallone in area, lo 
appoggia a Turrini. Tiro ribattuto, 
riprende Totò e di piatto trova un 
varco e mette dentro da posizione 
impossibile. Il popolo biancorosso 
esulta. Totò è pazzo di gioia. La 
sua è una stagione sfortunata, co
stellata da una lunga teoria di in
fortuni muscolari. Con quella di ieri 
ha collezionato solo 14 presenze. 
La sua lunga assenza è costata pa
recchio alla squadra di Cagni. So-

• no mancate le sue reti che l'anno 
scorso hanno traghettato il Piacen
za in serie A. Quello di ieri è il pri
mo gol stagionale pr il trentenne 
centravantileccese. * , 

E la Cremonese cosa fa? Poco o 
nulla. Nel primo tempo guarda il 
Piacenza senza mai riuscire a n-
spondere. Nella ripresa, invece di • 
spingere sull'acceleratore per re
cuperare lo svantaggio, si addor
menta. Nicolini non trova il giusto \ 
fitnjpjg Maspyof osseryato£dafla 
tribuna jj<l prjsigent'e, dQjTrbrinb , 
Calieri', non riesce a dir fosforo alla 
manovra. Cosi il Piacenza sfiora il ' 
raddoppio con una punizione di • 
Papais deviata in angolo da Turci e ' 
con un colpo di testa di Piovani 
(palla a lato). Ma alla mezz'ora, 
quando i piacentini iniziano a pre
gustare la gioia del successo, arriva 
iprowiso il pareggio. Anticipato 
dall'espulsione di Polonia per dop
pia ammonizione. Espulsione rab
biosamente contestata dai padroni. 
di casa che se la prendono con 
l'arbitro anche per alcune decisio
ni «troppo fiscali» e alcune punizio
ni non concesse. 

Ad ogni modo al 31 ', da un cor
ner, la palla spiove nell'area picco
la di Taibi, Gualco, quasi a volersi 
vendicare del gol segnato dal suo , 
diretto avversario De Vitis, stacca 
più alto di tutti e di testa batte il 
portiere per il pareggio. Simoni 
schizza come una molla dalla pan
china. Quel gol significa al 90% sal
vezza per la Cremonese. Gli ultimi ' 
10 minuti non hanno storia. Il Pia
cenza deluso organizza qualche 
assalto ma non ha la lucidità ne

cessaria per centrare il bersaglio. 
Gli ospiti, galvanizzati, fanno meli
na e aspettano il fischio finale di 
Trentalange che arriva mescolato 
a salve di fischi dei tifosi piacentini. 

La Cremonese ha disputato una 
delle più brutte partite della sua 
per' il resto1 eccellente stagione.̂ Ep^ 
pure giocando'male ha guadagna
to il punto che la porta a quota 29. 
•Tre lunghezze di vantaggio sulle 
quartultime - spiega Simoni col 
sorriso della grandi occasioni - so
no parecchi,, considerando che 
mancano solo 270 minuti alla fine 
del campionato». La salvezza può 
ragionevolmente arrivare con 31 
punti. Ne servono solo due. Li può 
conquistare con una certa facilità 
negli impegni casalinghi con Tori
no e Genoa a cui si aggiunge la tra
sferta di Udine invece molto ostica. 
Per il Piacenza (28 punti) nulla è 
compromesso. Cagni ha due punti 
di vantaggio su Reggiana e Udine
se, ma il suo calendario non è dei 
più agevoli. Deve giocare all'Olim
pico con la Roma e a Parma. In 
mezzo a queste due trasferte c'è 
l'impegno casalingo con Im Juve. 
Cagni brontola. Se la prende con 
gli arbitri e con la Tv che non pro
pone mai le azioni che vedono co
me «vittima» la sua squadra. Però 
non ha paura della retrocessione. 
La sua squadra lotta, corre e gioca. 
E se i muscoli di De Vitis non faran
no più le bizze... , • 

Il tecnico emiliano accusa 

Cagni: «Arbitri e tv 
cosi nòti va...» ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa PIACENZA. Gigi Cagni e infuria
to. Ce l'ha con la classe arbitrale e 
con la Tv. Cerca di non essere vio
lento e argomenta cosi le sue criti
che. «Non credo ci sia malafede da 
parte degli arbitri. Per carità. Sono 
uomini, possono sbagliare. Sono •' 
regole del gioco che accetto. Però " 
ci dovrebbe essere equità di giudi
zi. Che invece non trovo mai. Per
ché? Perché a Foggia il Piacenza 
ha dovuto subire errate valutazioni ' 
e nessuna tv le ha proposte? Per- ; 
che le telecamere non vedono e ', 
non propongono le situazioni che 
ci danneggiano?. Non vorrei che 
pagasse il fatto di lamentarsi. A me 
non piace venir qua e dire queste 
cose poco piacevoli, ma sono co
stretto. Non riesco proprio a capire 
perché si usino due pesi e due mi
sure». «Oggi - aggiunge ancora l'al
lenatore del Piacenza - ci sono sta
te alcune decisioni arbitrali a dir 
poco strane. E guarda caso il Pia
cenza ha subito il danno maggiore. 

Ripeto, non voglio discutere la 
buonafede degli arbitri, però in tut
to questo c'è qualcos che non ca
pisco...», J ' /" •> 

Cagni parla poi della partita: «La 
mia squadra ha tenuto in mano il 
pallino del gioco per 90 minuti, ha 
segnato un gol, sfiorando poi il 
raddoppio. Poi a venti minuti dalla 
fine è arrivata l'espulsione di Polo
nia e il pareggio. Non ho nulla da 
rimproverare alla squadra». «La vo
lata per la salvezza- chiude il tecni
co biancorosso - è ancora lunga e 
difficile. Il calendario non ci è favo
revole. Dobbiamo andare a Roma 
e a Parma. Diciamo che la serie A 
ce la giochiamo nell'appuntamen
to casalingo con la Juve. lo, co
munque, ho fiducia. Anche perché 
le quart'ultime stanno dietro di due 
punti». Il pubblico piacentino ha 
protestato a lungo contro l'arbitro 
Trentalange. A fine partita, come < 
riferiamo a parte, un gruppo di tifo

si ha aspettato fuori dallo stadio il 
direttore di gara che è stato costret
to a farsi scortare dalla polizia. 

In casa cremonese c'è parec
chia euforia. «Non abbiamo gioca
to una buona partita, anzi i primi 
20 minuti della ripresa sono stati 
pessimi - lamenta Simoni - eppure 
con la forza della volontà siamo ar
rivati al pareggio E ora, con 29 
punti, possiamo guardare con una 
certa fiducia al futuro. Reggiana e 
Udinese, cioè le quart'ultime, sono 
dietro di noi di tre lunghezze. Un 
distacco abbastanza consistente se ' 
si considera che mancano solo tre 
partite alla fine. La Cremonese ha 
poi un altro vantaggio: quello di 
poter giocare in casa due delle tre 
partite: con Torino e Genoa». A ve
dere la partita c'era il nuovo presi
dente del Torino Calieri, con i diri
genti Zaccarelli e Federico Bonet
to. Hanno seguito Maspero. Qual
cuno sussurra che sotto osserva
zione ci fossero anche «li allenatori 
Simoni e Cagni. " UW.C. 

£EÌ̂ Ì̂LIF""" Papais e Moretti, il braccio e la mente 
Talbl 6: un ottimo intervento volante che toglie la 
, palla dall'angolo, su tiro di Dezotti, poi ordinaria 

amministrazione, Si infortuna ad una caviglia e ri
fiuta la sostituzione. Poi riassorbe la botta. Sul col
po di testa vincente di Gualco sta a guardare. Ma 
l'avversario è nell'area piccola. Rawicinatissimo. , 

Polonia 5: si alterna con Maccoppi nella marcatura 
ora di Dezotti, ora di Tentoni. Non se la cava ma
le. Poi, però, perde la testa e commette due fallac-
ci che lo portano all'espulsione. Il secondo, su 

• Florijancic, è veramente stupido. -
Carannante € : viaggia a corrente alternata sulla fa

scia sinistra. Ma in poche occasioni supera la me
tà campo. E pensare che Cristiani non lo disturba
va più di tanto. • • , . • ) • - • . • • - ' . . ' •.• 

Suppa 6,5: corre e lotta su ogni pallone, annulla Ma
spero e prova anche alcune conclusioni. Una par
tita ancora da incorniciare. Peccato sia costretto 
ad uscire a metà ripresa, t, . . . 

Ferazzoli sv: entra al posto di Suppa. Si mette a cen
trocampo e si distingue solo per un paio di ap
poggi assolutamente anonimi. Insomma non inci
de sulla partita. - . i 

Maccoppi 6: preciso e tempista nello stacco di testa, 
• non concede nulla ai due attaccanti cremonesi. 

Soprattutto con Tentoni, ingaggia interessanti 
duelli aerei. Ot'imo anche nell'anticipo. Sul gol 
del pareggio divide con gli altri compagni della 
difesa la colpa d'aver lasciato libero Gualco.. 

Lucci 6: si muove con la solita perizia alle spalle due 

difensori centrali. E «chiude» bene nelle rare occa
sioni in cui la Cremonese viene avanti. Precisi an
che i suoi lunghi lanci verso la prima linea. 

• Turrini 6: nel primo tempo corre e si propone alter
nativamente sulla destra e sulla sinistra, incro
ciandosi con Piovani. Cerca anche la conclusio
ne, ma con scarsa fortuna. Nella ripresa si afflo
scia progressivamente fino alla sostituzione. -- • 

Chftl sv. si piazza in difesa e allontana alcuni palloni 
a modo suo. cioè sparacchiando avanti la palla 
con scarsa precisione. 

Papais 6,5: dà vitalità al centrocampo e vince netta
mente lo scontro diretto con Nicolini, l'altro «mo
torino» della partita. Assieme a Suppa costruisce 
un efficace filtro che solo nel finale perde qualco
sa in lucidità. - • . 

De Vltis 6: se Totò non fosse incappato in una delle 
stagioni più sfortunate della carriera il Piacenza 
ora non sarebbe 11 a soffrire per la salvezza. Riesce 
a dimenticare i guai muscolari e Cagni lo butta 
immediatamente nella mischia. E lui ripaga l'alle
natore con un gol. Il primo della stagione. Poi pe
rò si perde per la stanchezza. • 

. Moretti 6,5: abbina classe purissima a un egoismo 
senza pari. Morale: si produce in giocate di alta 
scuola che si spengono in tanti, troppi dribbling. 
Resta il fatto che alcune sue accelerazioni metto
no in crisi la difesa cremonese. 

Piovani 6,5: a differenza di Moretti mostra più altrui
smo e comunque le sue puntate a rete tagliano a 
metà il dispositivo di centrocampo e di difesa di 
Simoni. Si esalta nelle progressioni. E non a caso 
il pubblico lo osanna assieme Moretti. Q W.G, 

Turcl 6: si fa sorprendere dal diagonale maligno di 
De Vitis che porta in vantaggio il Piacenza. Ma 
molte colpe sono anche dei compagni che non 
hanno «chiuso» a dovere. Per il resto non commet
te imprudenze o errori. Anzi, su un tiro di punzio-
ne di Papais all'inizio di ripresa si produce in un 
volo che gli consente di mandare la palla in calcio 
d'angolo. .>..,,• . - w •• -.r- . 

Gualco 6: qualche appunto gli va mosso per il gol di 
De Vitis, suo avversario da marcare. A parte que
st'errore, la partita del difensore risulta impecca
bile. Forte di testa, anticipa sempre l'avversario e 
nel finale va a cercare il pareggio e lo trova con un 
imperioso colpo di testa nell'area piccola. • ..•_•/ ._• 

Pedroni 6: non si nota molto. Segue diligentemente 
Turrini in ogni parte del campo. Nel primo tempo 
ne limita le iniziative. Poi, nella ripresa, quando 
l'avversario cala, prova a spingere e si produce in 
alcune efficaci galoppate sulla fascia sinistra. -

Giandebiaggi 6: corre e lotta per 90 minuti sulle pi
ste dell'indiavolato Moretti. Ovviamente didacan-
dosi totalmente alla guardia del fantasista di Ca
gni, non riesce a far molto in fase di impostazione 
delia manovra. . , x • ' , , . % ' . 

Colonnese 6: Soffre contro lo sgusciarne Piovani 
che lo costringe anche ad uscire dalla propria 
arca di rigore. Ma non gli si può imputare nulla. 

Verdelli 6: in un paio di occasioni perde la tradizio
nale compostezza ed è costretto alle maniere forti 
al limite d'area. Nascono da lui alcuni falli che ge
nerano pericolose punzioni per il Piacenza. 

Cristiani 5: non si nota mai. Avulso dal gioco, si limi
ta a qualche giocata scolastica e nella robusta sfi
da di centrocampo perde contrasti e palle prezio
se. - -

Florijancic sv: entra al 60'. Qualche guizzo e nulla 
più. Negli ultimi minuti aiuta i compagni a erigere 
una barriera a centrocampo per frenare gii ultimi 
confusi assalti del Piacenza. Ma questo non basta 
a garantirgli il voto di merito. • . • . / 

Nicolini 5,5: il «pendolino» della Cremonese stavolta 
s'è bloccato. Stretto nella morsa di Papais non rie
sce a prodursi nelle solite sgroppate e nel lavoro 
di conteniemento e rilancio della manovra. Gira a 
vuoto. Cosi Simoni nella fase Iniziale della ripresa 
lo toglie. 

Ferraroni 6: entra al 54'. Corre parecchio, dunque il 
suo contributo alla causa gngiorossa ò superiore 
al quello del collega. 

Dezotti 5: niente di niente. Si nasconde dietro Polo
nia e Maccoppi per gran parte della partita. A vol
te prova a spostarsi aulle fascia, ma ciò non serve 
a migliorare la prestazione. Sempre abulica. Si 
produce solo in un paio di appoggi e in un tiro 
che impegna Taibi. ,- • 

Maspero 5: Calieri, nuovo padrone del Tonno, l'ha 
osservato dalla tribuna. Ma non deve esser rima
sto particolarmente impressionato. Corre poco, 
non riesce mai a tener viva la manovra della sua 
squadra, sbaglia parecchi passaggi. 

Tentoni 6: rimane imprigionato nella morsa di Polo
nia e Maccoppi. Allora cerca di partire da lonta
no. Ma i risultati non sono eccezionali. Guadagna 
la sufficienza solo per l'impegno. dWG. 


